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Il saggio Elisabetta Pucci Attraverso il cuore (www.libritalia.net: Vincitore Premio Franz Kafka 

Italia ® 2014) narra la vicenda del padre della scrittrice Francesco Pucci durante la Seconda Guerra 

Mondiale. Si tratta di eventi realmente accaduti e frutto dell’elaborazione di un memoriale scritto 

dal padre e dato prima di morire nelle mani delle figlie e della moglie perché conoscessero la verità 

e la rivelassero. Si viene così a conoscere la vicenda di un gruppo di soldati italiani che a causa del 

tradimento di un superiore furono fatti prigionieri e deportati nei campi di concentramento della 

Germania nazista, dove molti morirono uccisi o di malattia. Il protagonista stesso, pur riuscendo a 

tornare vivo in patria alla fine della guerra dopo ventidue mesi di prigionia, portò pesantemente per 

tutta la vita le conseguenze dell’internamento sia nell’anima che nel fisico. Un libro che parla 

dell’umanità calpestata dai più forti, dai più violenti, da coloro che hanno detenuto il potere  e che 

lo possono ancora detenere in modo simile se non viene posta attenzione alla dinamica degli eventi 

socio-politici e culturali nelle varie epoche. Lo stile è discorsivo e riporta molto spontaneamente il 

pensiero del padre come risulta dai diari così che muta solo quanto necessario ai raccordi talora 

mancanti, anche piccole imperfezioni linguistiche sono state lasciate così com’erano nei diari in 

onore alla verità di quanto lasciato in eredità dal padre che nel  calvario della sua deportazione non 

poteva certo fare impeccabile opera grammaticale. Un bel saggio che fa conoscere la storia di una 

deportazione altrimenti destinata a rimanere ignota.  
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